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New York Times: 
pronto il piano del 
Pentagono per colpire 
l'Iran in 72 ore 




Il Pentagono, su indicazione del presidente statunitense 
Donald Trump, ha elaborato i dettagli per una nuova 
offensiva militare contro l'Iran. Il piano prevede una 
campagna di tre giorni di intensi attacchi mirati contro 
obiettivi strategici, militari ed energetici, come rivelato 
dal New York Times sulla base di informazioni fornite da 
funzionari americani.


https://www.nytimes.com/2026/10/08/us/politics/trump-iran-war-options.html


Secondo la ricostruzione del quotidiano, le operazioni 
prenderebbero di mira depositi di missili e droni, 
infrastrutture energetiche, posti di comando e quartier 
generali del Corpo delle Guardie Rivoluzionarie 
Islamiche. I dettagli sono stati analizzati durante un 
vertice ad alto livello sulla sicurezza nazionale tenutosi a 
Camp David, la residenza presidenziale nel Maryland, e 
presieduto dal vicepresidente JD Vance. Ciononostante, 
il presidente Trump avrebbe già respinto negli ultimi mesi 
cinque diverse proposte per interventi militari su larga 
scala contro l'Iran o le milizie Houthi in Yemen. Il capo 
della Casa Bianca ha dichiarato che non autorizzerà 
azioni contro Teheran prima delle elezioni di medio 
termine di novembre, aggiungendo che tra i due Paesi 
sono in corso colloqui definiti produttivi.


Nel frattempo, Washington continua a potenziare la 
propria presenza militare in Medio Oriente. Entro la fine 
di ottobre, tre portaerei statunitensi con i rispettivi gruppi 
d'attacco potrebbero trovarsi contemporaneamente 
nella regione per la prima volta dal 2003, supportate da 
oltre 20.000 tra marinai e marines e da centinaia di 
velivoli da combattimento. All'interno dell'entourage 
presidenziale le opinioni restano divise: una parte degli 
advisor dubita che nuove incursioni possano modificare 
la linea strategica di Teheran, mentre altri ritengono che 
un'offensiva breve ma ad alta intensita possa 
destabilizzare l'economia iraniana.


A dispetto dei preparativi bellici, non vi e alcuna certezza 
che Trump dia il via libera definitivo alle operazioni, 



nemmeno dopo la scadenza elettorale. Nel frattempo, il 
canale diplomatico tra Washington e Teheran rimane in 
una fase di stallo a causa dei profondi disaccordi sul 
programma nucleare iraniano.


